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ABSTRACT: 
Lo studio dei percorsi di resistenza pone la questione delle fonti sulle quali si può ricostruire il 
comportamento di attori che si trovano in una posizione di marginalità politica, o di subalternità. La 
condizione degli archivi in Medio Oriente e Nord Africa rende particolarmente rilevante la riflessione sulle 
modalità attraverso cui gli attori fanno archivio, lasciano traccia e hanno memoria dei percorsi di resistenza e 
delle esperienze di subalternità cui sono coinvolti.  
Ai conflitti circa la proprietà degli archivi rimpatriati dagli antichi colonizzatori, si sommano le restrizioni nella 
costituzione e nell’accessibilità degli archivi legate alle esperienze politiche più o meno autoritarie che si sono 
susseguite. La promozione della cultura d’archivio e la sollecitazione della memoria sono state recentemente 
proposti in alcuni casi, come in Marocco, in Libano, in Tunisia, come elementi di legittimazione delle 
trasformazioni politiche in corso. In altri contesti, come in Libia, in Siria e in Mali l’instabilità politica indotta da 
guerre civili e minacce estremiste ha messo a rischio il patrimonio documentale e ha trasformato le modalità 
di accesso e fruizione delle fonti. Parallelamente, le memorie dei migranti e rifugiati provenienti dalle coste 
nord-africane sono all’origine di peculiari archivi di una memoria frammentata e patologica a partire da alcuni 
luoghi e istituzioni simbolo, come Lampedusa e i tribunali o le commissioni territoriali. 
Partendo dalla constatazione che la produzione di conoscenza, e di fonti, non è mai un’operazione neutra, il 
panel intende sollecitare contributi che esplorino: 
i) i processi politici e i rapporti di forza che delimitano lo spazio del dicibile e del visibile nel dare conto di 
percorsi di resistenza e di esperienze di subalternità; 
ii) le diverse modalità di fare archivio, lasciare traccia e avere memoria di tali esperienze, con particolare 
attenzione ai percorsi che si imprimono alla documentazione attraverso la descrizione; 
iii) le possibilità diversificate di organizzazione archivistica, di approccio alle fonti, e di interazione tra 
ricercatori e archivisti, e tra ricercatori e attori coinvolti in esperienze di resistenza e di subalternità. 
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